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Bulgaria: биологичен

Repubblica ceca: 
ekologické, 
biologické

Danimarca: økologisk

Germania:
ökologisch, biologisch

Estonia:
mahe, ökoloogiline

Grecia: βιολογικό

Spagna:
ecológico, biológico

Francia: biologique

Croazia: ekološki

Italia: biologico

Lettonia: bioloģiskā

Lituania: ekologiškas

Lussemburgo: biologesch

Ungheria: ökológiai

Malta: organiku

Paesi Bassi: biologisch

Austria: orgánach

Polonia: ekologiczne

Portogallo: biológico

Romania: ecologic

Slovenia: ekološki

Slovacchia: ekologické, 
biologické

Finlandia:
luonnonmukainen

Svezia: ekologisk

Regno Unito: organic

• BIOLOGICO

• ORGANICO

• ECOLOGICO



� Regolamento (CEE) n. 2092/91 e successive modifiche

� Regolamento (CEE) n. 1804/99 sulla zootecnia biologica

� Regolamento (CE) n. 834/2007 (dal 1 gennaio 2009)

� Regolamento  (CE) n. 889/2008 (dal 1 gennaio 2009)

LE NORME PER IL BIOLOGICO



I REGOLAMENTI DISCIPLINANO:

• Norme di produzione agricola, allevamento e 
preparazione alimentare uguali per tutti gli operatori 
dell’unione europea 

• Modalità di indicazione del metodo biologico nella 
etichettatura e pubblicità del prodotto a tutela del 
consumatore

• Sistema di controllo

• Modalità per la certificazione e l’immissione nella 
Comunità di produzioni biologiche importate da Paesi 
Terzi



NORME DI PRODUZIONE

� Produzione vegetale:
Devono essere rispettati i criteri dell’agroecologia. Il suolo assume un ruolo centrale nella 
produzione vegetale. Incremento della biodiversità. Rotazioni. È escluso l’uso di 
fitofarmaci e di fertilizzanti di sintesi chimica.
Se tutto ciò non basta e la necessità è opportunamente documentata, è ammesso il 
ricorso ad alcune sostanze di origine vegetale (alghe, oli ed estratti di piante), animale 
(come il letame opportunamente compostato) o minerale (come polvere di roccia, cenere 
ecc.).

� Produzione animale:
Gli allevamenti devono essere legati alla terra: non sono ammessi allevamenti con gli 
animali sempre chiusi nelle stalle: ogni azienda può ospitare un numero di capi ben 
determinato in base alla superficie che ha a disposizione.
Le razze da allevare vanno scelte tenendo conto della loro capacità di adattamento alle 
condizioni locali, della vitalità e della resistenza alle malattie e ai problemi sanitari. 
La salute degli animali è tutelata stimolando le loro difese naturali e non ricorrendo a 
farmaci preventivi (chiaramente, vaccini a parte), il loro benessere è perseguito grazie al  
rispetto delle esigenze proprie delle specie: non ci sono né gabbie né batterie, hanno 
accesso al pascolo e la loro alimentazione è a base di foraggi e mangimi biologici.

� Trasformazione:
Le stesse tecniche a basso impatto ambientale e in un’ottica di benessere complessivo 
sono usate anche nella trasformazione dei prodotti: è rigorosamente escluso l’uso di 
coloranti, edulcoranti sintetici, esaltatori di sapidità e di altri additivi e ausiliari di 
fabbricazione non necessari.



«Agricoltura UE» 
«Agricoltura non UE» 
«Agricoltura UE/non UE»
sostituita o integrata dal nome del paese

NORME DI ETICHETTATURA



SISTEMA DI CONTROLLO - organismi autorizzati in Italia



REGOLE PER LE IMPORTAZIONI 

� 11 Paesi riconosciuti (Argentina, Australia, 
Canada, Costa Rica, India, Israel, Japan, 
Switzerland, Tunisia, United States and New 
Zealand)

� Solo 5 con accordi di equivalenza(Canada, 
Japan, Switzerland, United States and New 
Zealand), tutti gli altri sono unilaterali

� 61 OdC riconosciuti per l’equivalenza

� non ancora applicabile

Regime di EQUIVALENZA

Regime di CONFORMITA’



61 organismi di controllo riconosciuti
operano in 130 Paesi



Maggio 2013

Il Consiglio dei Ministri Agricoltura ha indicato i 
principi per favorire lo sviluppo del biologico:

� semplificazione
� migliorare i controlli
� rivedere le regole per importazioni 
� Introdurre sistema elettronico dei 

certificati d’importazione
� fornire sostegno al bio con nuova Pac

Comunicazione del Consiglio UE



Pacchetto della riforma UE

Piano d’azione
+

Proposta legislativa
+

Raccomandazioni per mandato
negoziale



PIANO DI AZIONE EUROPEO

� Integrare strumenti di politica agricola
� Favorire conoscenza del logo UE
� Migliorare fiducia dei consumatori 
� Ricerca e innovazione
� Aumentare rapporti commerciali extra UE



Ma allo stesso tempo non mancano le criticità:

• Agricoltori  bio con bassa presenza sul mercato

• Crescita dell’import da Paesi terzi

• Rischio di frodi

Cresce il biologico in Italia:

• Operatori: +5,4%

• Superfici: +5,8%

• Consumi: +11%

Il biologico è oramai una realtà importante nel nostro sistema agroalimentare,
ma è necessario stabilire linee di indirizzo strategiche per il futuro sviluppo del
settore.



Il piano strategico per lo sviluppo dell’agricoltura biologica in Italia si 
sviluppa su quattro assi:

• Semplificazione

• Competitività

• Ricerca e innovazione

• Controlli

Ogni tematica è stata affrontata in uno specifico tavolo tecnico.
In questa prima fase di lavoro sono state raccolte le proposte dei diversi
stakeholders e delle altre Amministrazioni al fine di definire, a breve, un
documento strategico per lo sviluppo del biologico in Italia.



www.sinab.it



www.sinab.itNormativa e Politiche: legislazione e politiche 
sull’agricoltura biologica a livello internazionale, 
europeo, nazionale e regionale. 

Ricerca & Sperimentazione: censimento 
delle attività condotte dalle principali istituzioni 
scientifiche nazionali. 

Regioni: per ogni Regione, accesso ad 
informazioni su referenti, normativa, OdC, istituti 
di ricerca e statistiche 

Servizi: news, FAQ, agenda, links, rassegna 
stampa.

Bio-Statistiche: statistiche nazionali ed 
internazionali sull'agricoltura biologica. 
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